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DECRETI DIRIGENZIALI A.G.C. N. 1 

GABINETTO PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

DECRETO DIRIGENZIALE N. 490 del 16 ottobre 2006 

AREA GENERALE DI COORDINAMENTO GABINETTO PRESIDENTE GIUNTA REGIONA-
LE SETTORE RAPPORTI CON PROVINCE, COMUNI, COMUNITÀ MONTANE E CONSORZI – DE-
LEGA E SUBDELEGA COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO - Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1582 del 13 ottobre 2006. Approvazione Bando per l'accesso al Contributo di Attivazione di cui al Punto 5 
della "Disciplina Regionale per l'erogazione dei contributi a favore dell'associazionismo comunale" appro-
vata con deliberazione di Giunta Regionale n. 872 del 23 giugno 2006. 

PREMESSO:

o che il D.lgs 18 agosto 2000, n. 267, all’art. 33 comma 4 prevede forme di incentivazione regionale 
dell’esercizio associato di funzioni da parte dei Comuni; 

o che la Regione Campania ha da tempo messo in atto procedure e previsto fondi per le politiche di 
sostegno all’associazionismo comunale dei piccoli comuni; 

o che, allo stato attuale, sono stati approvati n. 4 bandi per l’accesso ai contributi regionali per 
l’esercizio associato di servizi comunali, mediante i quali è stato promosso lo sviluppo su tutto il territorio re-
gionale di una rete di forme associative di Comuni; 

o che, con l’Intesa tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, A.N.C.I. e 
U.N.C.E.M., sottoscritta nella Conferenza Unificata del 1° marzo 2006, rep. n. 936, sono stati fissati i criteri 
per la regionalizzazione delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale; 

o che, con deliberazione di Giunta n. 872 del 23 giugno 2006, la Regione Campania ha approvato la 
propria “Disciplina regionale per l'erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale” conforme 
ai criteri di cui all’art. 4 della citata intesa; 

o che, con deliberazione rep. n. 966/CU del 27 luglio 2006, la Conferenza Unificata ha individuato 
nella Regione Campania una delle Regioni che partecipano alla regionalizzazione delle risorse statali a soste-
gno dell’associazionismo comunale; 

o che, conseguentemente, con la deliberazione n. 1582 del 13/10/2006 la Giunta Regionale della 
Campania ha proceduto a: 

a. quantificare il Fondo per l’Associazionismo ai sensi del punto 2, paragrafo 3, della citata 
Disciplina Regionale, fissando la misura massima delle risorse da destinare al Contributo di Attivazione 
e la misura del Contributo Straordinario Una Tantum a Titolo di Premialità di cui ai punti 5 e 6 della me-
desima Disciplina; 

b. stabilire i criteri per l’attribuzione del Contributo Ordinario Annuale (Punto 4.2, para-
grafo 4, della Disciplina); 

c. approvare, ai sensi del punto 5.2, paragrafo 2, della Disciplina, apposito atto di indirizzo fi-
nalizzato all’emanazione del Bando per l’assegnazione del Contributo di Attivazione;
o che, ai sensi del punto 5.3, paragrafo 1, della “Disciplina regionale per l'erogazione dei contributi a 

favore dell’associazionismo comunale”, è affidata al Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità Mon-
tane e Consorzi – Delega e Subdelega CO.RE.CO. la predisposizione e l’approvazione del Bando per 
l’assegnazione del Contributo di Attivazione, conformemente alle disposizioni contenute nell’atto di indirizzo 
approvato con la citata deliberazione di Giunta Regionale n. 1582 del 13/10/2006; 

VISTO il “Bando per l’accesso al Contributo di Attivazione di cui al punto 5 della “Disciplina regionale per 
l'erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale” approvata con deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 872 del 23 giugno 2006 - Anno 2006” predisposto dal Servizio Politiche di Sostegno all’Associazionismo 
dei Comuni, alle Comunità Montane, alla Montagna ed alle Isole Minori in conformità alle indicazioni fornite dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 1582 del 13/10/2006; 
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RITENUTO, pertanto, necessario: 

o approvare l’allegato 1 “Bando per l’accesso al Contributo di Attivazione di cui al punto 5 della 
“Disciplina regionale per l'erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale” approvata 
con deliberazione di Giunta Regionale n. 872 del 23 giugno 2006 - Anno 2006”, che forma parte integrante 
e sostanziale del presente decreto; 

o approvare l’allegato 2 “Istanza di partecipazione”, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente decreto; 

o approvare l’allegato 3 “Scheda di progetto”, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
decreto;

o procedere a prenotare, ai sensi del comma 5 dell’art. 32 della L. R. n. 7/2002, l’impegno delle 
somme stanziate sulla U.P.B. 6. 23.222 - capp. 302 “Contributi agli enti locali per l’esercizio associato di fun-
zioni e servizi comunali e assistenza alla progettazione integrata” (€ 1.000.000,00) e 540 “Fondo per il finan-
ziamento di iniziative degli enti locali e dell’associazionismo” (€ 1.000.000,00);

VISTO l’art. 32 della legge regionale 30/04/2002, n. 7; 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1549 del 24/04/2003 con la quale è stata approvata la 

procedura di spesa della Regione Campania; 
VISTA la legge regionale n. 25 del 29/12/2005, pubblicata sul B.U.R.C. n. 69 del 30/12/2005, con la 

quale è approvato il Bilancio di Previsione della Regione Campania per l’anno finanziario 2006 ed il Bilan-
cio Pluriennale per il triennio 2006-2008;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 31 del 18/01/2006 con la quale è stata approvato il Bi-
lancio Gestionale per l’anno 2006;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal 
Dirigente del Servizio 06 - “Politiche di Sostegno all’Associazionismo dei Comuni, alle Comunità Montane, alla 
Montagna ed alle Isole Minori”; 

D E C R E T A  

Per tutto quanto esposto in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

1. approvare l’allegato 1 “Bando per l’accesso al Contributo di Attivazione di cui al punto 5 della 
“Disciplina regionale per l'erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale” approvata 
con deliberazione di Giunta Regionale n. 872 del 23 giugno 2006 - Anno 2006”, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente decreto; 

2. approvare l’allegato 2 “Istanza di partecipazione”, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente decreto;

3. approvare l’allegato 3 “Scheda di progetto”, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
decreto;

4. procedere a prenotare l’impegno della somma complessiva di € 2.000.000,00 a titolo di risorse de-
stinate a sostenere le spese relative all’assegnazione del Contributo di Attivazione in conformità con le linee di 
indirizzo approvate con la citata deliberazione di Giunta Regionale n. 1582 del 13 ottobre 2006, imputando la 
spesa sulla U.P.B. 6. 23.222, rispettivamente per € 1.000.000,00 al cap. 302 “Contributi agli enti locali per 
l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali e assistenza alla progettazione integrata”, e per 
€ 1.000.000,00 al cap. 540 “Fondo per il finanziamento di iniziative degli enti locali e dell’associazionismo”;

5. dare atto che all’impegno delle somme necessarie si provvederà con il successivo decreto di appro-
vazione della graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento di cui al comma 1 dell’art. 6 del bando appro-
vato con il presente decreto;

6. adottare, con propri separati e successivi provvedimenti, tutti gli atti gestionali consequenziali pre-
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visti dalla “Disciplina regionale per l'erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale” appro-
vata con deliberazione di Giunta n. 872 del 23 giugno 2006 e dall’Atto di indirizzo approvato con deliberazione 
di Giunta n. 1582 del 13 ottobre 2006; 

7. inviare copia del presente decreto all’Assessore alle Sistema delle Autonomie Locali, al Coordina-
tore dell’AGC Gabinetto del Presidente Giunta Regionale, al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa, al 
Settore Stampa Documentazione, Informazione e B.U.R.C. per la pubblicazione. 

     DR. ANTONIO ODDATI


